
IN CODA L’economia globale «è in un mo-

mento molto difficile, stretta tra un brusco ral-

lentamento dei consumi in molte economie

avanzate e inflazione in aumento ovunque».

Il rialzo delle stime di

crescita da parte del

Fondo monetario in-

ternazionale non sal-

va nessuno: l’Italia resta il fanali-
nodi codad’Europa, con ilPil fer-
mo al +0,5% sia quest’anno che il
prossimo (che è già una conqui-
sta, le stimeprecedenti si fermava-
no allo 0,3%). La crescita globale
salirà del 4,1% nel 2008 e del
3,9%nel2009,conunritoccodel-
lo0,4edello0,1%rispettoalle sti-
me di aprile.
Resta lontana la ripresa degli Stati
Uniti: solo +1,3% nel 2008
(+0,8% rispetto all’outlook di pri-
mavera) e +0,8% nel 2009
(+0,2%). L’economia Usa, avver-
te il Fmi, «dovrebbe contrarsi nel-
la seconda metà dell’anno con i
consumi appesantiti dai prezzi di
petrolio e beni alimentari, e dalla
scarsità di credito».
Restano difficili le condizioni dei
mercati finanziari: si sono «ridot-
ti i timori di un’implosione del si-
stema finanziario - dice il rappor-
to - ma i mercati restano fragili
per le preoccupazioni sulle perdi-
te indotte dal rallentamento del-
l’attività».Lecondizionidelcredi-
to rimarranno «strette» anche in
futuro.
AMilanoe intuttaEuropa, intan-
to, ieri per le Borse è stata una se-
duta in deciso rialzo, grazie ai for-

ti acquisti su banche e costruzio-
ni. Il Mibtel ha chiuso a +1,84%,
rimbalzi intorno al 2% in tutte le
principali piazze d’Europa.
Ma le turbolenze, come s’è visto,
sonodestinateacontinuare.Sia fi-
nanziarie, sia economiche. L’eco-
nomia italiana si conferma la più
lenta tra quelle avanzate. Netta la
distanzarispettoall’eurozonache
dovrebbe crescere dell’1,7% que-
st’anno e dello 0,8% il prossimo.
Buonenotiziearrivanoper laGer-
mania, accreditata di un +2% nel
2008 e di un +1% nel 2009. Bene
anche la Francia, con +1,6% e
+1,4%, mentre frena la Spagna:
+1,8% e +1,2%.
Tra le “nuove” economie, la Cina
continua a correre, del 9,7% que-
st’anno e 9,8% il prossimo. Tiene
il passo l’India (+8% in entrambi
gli anni). La Russia beneficia del
boom dei corsi del greggio:
+7,7% e +7,3%.
La preoccupazione del Fondo re-

sta, comunque, soprattutto l’in-
flazione che «sta montando sia
nelle economie avanzate sia in
quelle emergenti, nonostante il
rallentamento globale», come si
leggenel rapporto. A trascinarla il
surriscaldamento del petrolio e
dellematerieprime,alimentari in
primis. Nei Paesi sviluppati l’in-

crementodelcostodellavitaè sti-
mato al 3,4% quest’anno e al
2,3%ilprossimo,quandodovreb-
be far sentire i suoi effetti «la fre-
natadeiconsumi». Inquelliemer-
genti la previsione arriva rispetti-
vamente fino al 9,1% e al 7,4%.
Insomma, secondo gli esperti di
Washingtonlafiammatainflazio-

nistica non si spegnerà a breve. Il
costo di petrolio e cibo «rimarrà
alto e volatile».
Il Fondo consiglia alle banche
centrali di pazientare ancora pri-
ma di intervenire sui tassi, sebbe-
ne ammetta che ora «ci sono più
ragioni di prima» per una stretta
al costo del denaro.

Fmi: l’Italia resta fanalino di coda
Riviste le stime di crescita, ma il nostro Paese (più 0,5%) è lontano dall’1,7% dell’Eurozona

■ / Milano

■ di Nedo Canetti / Roma

IMMOBILE Meno case

comprate e vendute, tempi

di contrattazione che si al-

lungano fino a sei mesi e

prezzi, per la prima volta in

10 anni, in diminuzione. È

un mercato immobiliare «in fa-
se di affaticamento» quello che
esce dal rapporto Nomisma dei
primi sei mesi del 2008, appe-
santitodallapocavogliadicom-
prare da parte delle famiglie ita-
liane (solo l’1,8% si è detta in-
tenzionata a farlo nei prossimi
12 mesi) spaventate dall’au-
mento dei mutui e più in gene-
rale dall’aria di crisi che tira.
Il mercato immobiliare, che og-
gi vale il 20% del Pil, deve fare i
conti con una flessione del
10%,ma non c’è nessuna
“bolla” in procinto di scoppiare
come in Spagna o negli Usa.
Questo perché, secondo Nomi-
sma, «in Italia tra il 1998 e il
2007 si è costruito meno che in
Spagna e non esiste quindi l’ec-
cesso di offerta, così come è ri-
dotta quella gonfiata dalle case
messe all’asta dalle banche, co-
me negli usa: l’indebitamento

delle famiglie italiane è molto
inferiore e il fenomeno dell’in-
solvenza sotto controllo, intor-
no al 2%» Più in generale le fa-
miglie che hanno in corso un
mutuo sono il 22,2% del totale,
5milionie174milanuclei fami-
gliari. Di questi l’89,5% (circa
4,5 milioni) ha un mutuo per la
primacasae l’11,9%peraltreca-
se». Il flusso dei nuovi mutui
nei primi 5 mesi del 2008 am-
monta a 18,4 miliardi di euro
controglioltre21miliardidieu-
ro dei primi 5 mesi del
2007,con una flessione pari al
12,4%.Flessioneanchenelmer-
catononresidenziale:nel terzia-
rio la domanda tiene solo nei
centri città, per box e garage
l’aumento dei prezzi a fronte di
canoni di locazione costanti ha
eroso la redditività.
La variazione annuale dei prez-
zi si attesta a +4,2% per le case,
+5,8% per gli uffici, +6,2% per i
negozi, +2,3% per i box.
Nella prima parte del 2008 si è
verificata un’ulteriore frenata
della crescita nel residenziale:
+2,1% ma +1,7% le abitazioni
nuove (+3% gli uffici e +3,7% i
negozi).Prezzi che«amalapena
recuperano il galoppare dell’in-
flazione»(al3,8%quellaufficia-
le ma, ricorda l’istituto, al 5%
quella «quotidiana»).
L’aumentodeflazionatoèparia
1,1%, il più basso da 10 anni, e
per laprimavolta inquattrocit-
tà (milano, bologna, firenze e
venezia) i prezzi reali delle case
diminuiscono (tra lo 0,5% e
l’1%) rispetto al 2007. Flessione
piùalNord cheal Sud meno in-
teressato dal ciclo espansivo, e
anche meno reattivo all’attuale
stagnazione.

Gli aiuti concessi dal ministero del Tesoro
a Poste Italiane sotto forma di rimborso
per i fondi dei conti correnti postali
depositati nelle casse di via XX Settembre
dal 2005 sono illegali e vanno rimborsati.
Lo ha stabilito la Commissione europea,
spiegando che dall'indagine approfondita
avviata dalla Commissione nel settembre
2006 è emerso che i tassi d`interesse versati
dal Tesoro conferiscono un vantaggio
indebito all’azienda.

Per il Fondo monetario
rimangono forti i rischi
legati all’inflazione
e alla crisi dei mercati
finanziari

Sentito ieri alla commissione
Agricoltura della Camera sulla
dinamica dei prezzi e sull’infla-
zione, il presidente dell’Istat,
LuigiBiggieri, nonhapotuto far
altro che certificare l’impressio-
nante galoppo degli aumenti
dei prodotti alimentari nei pri-
miseimesidel2008.Quelloche
più colpisce non è la constata-
zione di un fenomeno larga-
mentepercepitodaiconsumato-
ri, quanto la sua consistenza,
che pare effettivamente incon-
trollabile.
Il ritmo di crescita è stato del
4,9% nel primo trimestre, del

5,8% nel secondo, toccando a
giugno il 6,1%. (e il governo fis-
sa l’inflazione programmata al-
l’1,7%).Aumenti iperboliciper i
cereali e le farine (26,7%); olio
di semi (22,6%); pasta (22,3%);
burro (16,2%); pane (13%); lat-
te (11,2%). Già i prezzi - ha se-
gnalato - avevano preso la corsa
nell’ultimoannoemezzo. Il tas-
so di crescita, in quel periodo,
era passato del 3,2% del primo
trimestre del 2007 all’8,5% del
quarto, accelerando poi al
10,1% dell’inizio 2008 sino al
10,6% del maggio. Le paste ali-
mentari hanno toccato la vetta
di un aumento del 37,5% negli
ultimi 18 mesi, i cereali il 51%.

Il fenomenohacolpitopiùdura-
mente il Mezzogiorno determi-
nando un significativo amplia-
mento delgap inflazionistico ri-
spetto al resto d’Italia. Il tasso
tendenziale è salito, al Sud, dal
5,8% di gennaio al 7% di mag-
gio. Per Biggieri è indubbio che
causa di questa impressionante
accelerazione degli aumenti sia
stato l’andamento dei prezzi sul
mercato internazionali di mais
egrano.«Nelcorsodel2008-ha
segnalato - forti tensioni hanno
riguardato i prezzi del frumen-
to: più 89,6% nel primo trime-
stre; più 75,9% a maggio. La sua
parte ha fatto anche la specula-
zione, che, però, è facilmente

quantificabile.
Se a questa dinamica, si aggiun-
ge la mazzata che è piombata
sulle famiglie italiane per quan-
toèavvenutonel settoredeipro-
dotti petroliferi e, di conseguen-
za, nelle tariffe, si comprenderà
facilmente quanto tutto questo
abbia influito sulla caduta dei
consumi e sull’ impoverimento
degli italiani. Lo hanno messo
in rilievo, nella stessa audizione
parlamentare, il presidente e il
direttore dell’Ismea (Istituto di
servizi per il mercato agricolo),
Arturo Semerari ed Ezio Casti-
glioni che non lasciano scampo
per il futuro. Prevedono che «il
livello medio dei prezzi nel peri-

odo 2008-2017 sarà per la mag-
gior parte dei prodotti agricoli
di base nettamente superiore ri-
spettoaldecennioprecedente».
E il governo? Finora annunci e
proclami (vedi le moltepromes-
se, non mantenute, su benzina
e gasolio) con principale prota-
gonista il ministro per lo Svilup-
po economico, Claudio Scajola.
Ieri un passo, dal quale si spera
escano decisioni più concrete. Il
ministro incontrerà il prossimo
giovedì,propriosul temaspecifi-
co dei prezzi, le Confederazioni
del commercio e le Associazioni
della grande distribuzione. Par-
teciperà mister prezzi. Se sono
rose...

Caro-tavola: più 6,1% a giugno il prezzo degli alimentari
Audizione del presidente dell’Istat, Biggeri : «In tre mesi per i cereali rincari fino al 51%». Emergenza continua

A Milano, Bologna,
Firenze e Venezia
per la prima volta
nell’ultimo decennio
i prezzi vanno giù

ENI-CONSUMATORI
Un protocollo per conciliare le controversie

■ di Laura Matteucci / Milano

Il presidente di Unipol, Pierluigi Stefanini,
è stato nominato presidente di Unipolis,
fondazione d’impresa dello stesso
gruppo finanziario. Il cda ha inoltre
nominato Enea Mazzoli presidente
onorario della fondazione e ha
confermato Walter Dondi in qualità di
consigliere delegato e Paola Lanzarini
come direttore. Unipolis opera a livello
nazionale occupandosi di cultura, ricerca,
sicurezza e solidarietà.

La Cina raggiunge il record dell’acciaio
prima delle Olimpiadi. Proprio così:
la corsa alla produzione e ad agosto
il rallentamento, soprattutto nella zona
di Pechino, per ridurre l’inquinamento
nella città. Nei primi sei mesi del 2008
toccata quota 263 milioni di tonnellate.

È partita ieri la procedura con cui l’Eni in collaborazio-
ne con le associazioni dei consumatori metterà a punto un
Protocollodi conciliazioneper la risoluzionedellecontrover-
sie nel settore del gas. Per questo, l’ad dell’Eni, Paolo Scaroni,
ha presentato alle associazioni dei consumatori aderenti al
Consiglio nazionale consumatori il «Protocollo di concilia-
zione paritetica sperimentale on line» di Eni. Come spiega
l’azienda, il clientecon il supportodelle associazionicheade-
riranno al protocollo potrà attivare on line attraverso il sito
webEni laproceduradiconciliazione, inparticolareperquel-
lecontroversiecheriguardanola rateizzazionedi fatturealdi-
fuori dei casi già previsti da una delibera dell’Autorità del-
l’energia e la ricostruzione dei consumi effettuata a seguito
del blocco del contatore o a causa di un contatore illegibile.
Quantopoiallavicendadeicontatoridelgas sonostatiogget-
to di un’indagine da parte della Procura di Milano, Scaroni
haribaditoche l’aziendahamesso«adisposizionedellaMagi-
stratura tutte le informazioni»cheaveva. Inoltre l’aziendaha
attivatounprogrammadisostituzionedeicontastoripiùvec-
chi, circa un milione di apparecchi con oltre 25 anni che sa-
ranno sostituiti in cinque anni a ritmo di 180mila all’anno.

Cala a maggio il deficit
del commercio estero

Fondi di investimento
Persi 70 mld in 6 mesi

STEFANINI NOMINATO
PRESIDENTE DI UNIPOLIS

PT, LA UE CHIEDE IL RECUPERO
DEGLI AIUTI DI STATO ILLEGALI

Case meno costose
ma si compra poco
Mercato immobiliare meno 10%
Nomisma: nessun rischio di «bolla»

Un operatore di Borsa Foto Ap

■ L’interscambio complessivo
dell’Italia a maggio ha registra-
tounsaldocommercialenegati-
voper59milionidieuro,afron-
tedi un deficit di 779 milioni di
euro registrato nello stesso me-
se del 2007. Lo comunica
l’Istat, precisando che, sempre
su base tendenziale, le esporta-
zioni sono aumentate del 5,7%
e le importazioni del 3,3%. Nel
periodo gennaio-maggio 2008
le esportazioni hanno segnato,
rispetto allo stesso periodo del
2007, un incremento dell’8,1%
e le importazioni del 6,6%. Nel-

lo stesso periodo il saldo è stato
negativo per 6.173 milioni di
euro, rispetto al deficit di 7.749
milioni di euro rilevato nello
stesso periodo del 2007.
Per le esportazioni, a maggio si
è registrato un andamento ten-
denziale positivo in quasi tutti i
raggruppamenti principali per
tipologia di beni: i maggiori in-
crementi sono stati rilevati per
energia (+15,8%). Per le impor-
tazioni, hanno registrato incre-
menti solo i comparti dell’ener-
gia(+35,5%)edeibenidiconsu-
mo non durevoli (+6,5%).

■ Alla fine dello scorso anno, il
patrimonio complessivo del set-
tore italiano del risparmio gesti-
to èdiminuito di circa 42 miliar-
di di euro (meno 4%), attestan-
dosi a poco più di 1.131 miliar-
di.Sefinoalla finedeglianniNo-
vanta il patrimonio totale dei
fondi aperti di investimento in
Italia era in netta crescita, per i
cinque anni seguenti, a partire
dal 2000, l'andamento è stato
oscillante.Dal2006haviratode-
cisamente in negativo, segnan-
do un deflusso netto di oltre 52
miliardi di euro nel 2007 e, solo

neiprimiseimesidel2008,dial-
tri70miliardidi euro. Inparalle-
lo, fra 2000 e 2006, è aumentata
ladomandadiprodottiassicura-
tivi con contenuto finanziario e
di obbligazioni bancarie e strut-
turate.
Per affrontare la criticità della si-
tuazione, Assogestioni chiede
l’interventodellapoliticapereli-
minare le asimmetrie fiscali e re-
golamentari italiane. Pesano in-
fatti la differente tassazione tra
fondidi investimento italiani ed
esteri e i diversi gradi di traspa-
renza e tutela dei risparmiatori.
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